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«Ho 16 anni», processo sospeso

LUGANOÈ iniziatonella confusione, ieri alleAs-
sise criminali di Lugano, il processo del richie-
dente asilo accusato di aver fatto da palo allo
stupro di una 15enne, lo scorso ottobre, nei ba-
gni di un treno in transito nelMendrisiotto.
All’iniziodel dibattimento l’algerino, chenonha
un documento d’identità che possa comprova-
re la sua età, ha infatti dichiarato di essere nato
nel novembredel 2007, enonnel 2004comeda
lui sostenuto in corso di inchiesta. Il giovane
avrebbedunque solo16anni, enon sarebbepro-
cessabile alTribunale penale cantonale.

La procuratrice pubblica PetraCanonicaAlexa-
kis ha definito questo cambio di rotta «quanto-
meno sospetto». È stato inoltre evidenziato che
i rilievimedici indicano che il giovane ha un’età
anagrafica di 19 anni.
LaCorte ha infine deciso che occorre effettua-
re ulteriori verifiche sull’età del giovane e ha
perciò sospeso il dibattimento. «Si tratta di un
accertamento imprescindibile, perché da que-
sto dipende la processabilità dell’imputato in
questa sede», ha spiegato la giudice Francesca
Verda Chiocchetti. SIRO

LUGANO Il prof. Adriano Fabris, direttore dell Istituto
“Religioni e teologia” all’Usi: «L’esperienza di fede si
sta trasformando. È urgente trovare nuove risposte al
bisognodi senso».

Uomo e religione, un rapporto
secolare spesso influenzato da
cambiamenti, nuove “liturgie”
o vie alternative che a fasi al-

terne tendono ad attraversarlo
e scuoterlo. I recenti fatti di cro-
naca legati al massacro di Al-
tavilla, in Sicilia, hanno poi ri-

portato alla ribalta il preoccu-
pante fenomeno delle sette. Di
questo e della crisi della religio-
ne abbiamo parlato con il pro-
fessor Adriano Fabris, diretto-
re dell’Istituto “Religioni e teo-
logia” della Facoltà di teologia
affiliata all’Università della
Svizzera italiana (Usi).
Professore, cosa spinge a suo

avviso alcuni individui a cerca-
re le vie di una “diversa” appar-
tenenza religiosa? «Oggi l’espe-
rienza di fede si sta fortemen-
te trasformando. Al posto di
una fede vissuta all’interno di
una comunità istituita, come
ad esempio quella della Chie-
sa, emergono forme individua-
li di spiritualità che promuovo-
no l’interiorità (cioè la ricerca
di una risposta nel proprio in-
timo alle domande di senso), il
rapporto con la natura (cioè
una ricerca del divino anche at-
traverso questa via), nuove for-
me di connessione (intese
comemodalità differenti rispet-
to al passato di sperimentare
relazioni religiose). L’Istituto
“Religioni e teologia” della Fa-
coltà di teologia di Lugano, af-
filiata all’Usi, ha avviato un
progetto di mappatura delle co-
munità religiose online che è
appena partito».
Quanto di religioso – nell’acce-
zione più alta e cristiana del
termine – è stato trafugato im-
propriamente dalla miriade di
sette più o meno ufficiali che
predicano il “collegamento”

con qualcosa di sacro? «La pa-
rola “religione”, dal latino “re-
ligamen”, rimanda all’ambito
delle relazioni buone tra l’esse-
re umano e la sfera divina, non-
ché alle relazioni virtuose fra
gli esseri umani. Una relazione
buona è quella che produce
buoni frutti e che favorisce le
relazioni con gli altri. È eviden-
te che ciò non accade nel caso
delle sette, le quali si rinchiu-
dono in se stesse ed escludono
chi non la pensa come i loro
adepti».
Secondo lei, quanto è fondata
l’opinione secondo cui alla base
di una nonmeglio quantificata
fuga verso altre forme del cre-
dere, vi sia una crisi profonda
in seno alla religione cristiana
non più in grado come un tem-
po di “convincere”? «Soprattut-
to fra i più giovani, la religione
cristiana viene vissuta come
una serie di precetti imposti da
un’istituzione. È urgente dun-
que, in ambito cristiano, trova-
re nuove forme per rispondere
al bisogno di senso in maniera
conforme al Vangelo».
GIANLUCA MATTEI

Dio fra religioni
e sette

Spaccio di droga e riciclaggio
LUGANOChiusa l’attività investigativa su un traf-
fico di droga che ha interessato prevalentemen-
te il Luganese. Lo hanno reso noto ieri il Mini-
stero pubblico e la Polizia cantonale.Gli accer-
tamenti, in collaborazione con la PoliziaTorre
di Redde, erano culminati nel dicembre scorso
con l’arresto a Lamone di un 24enne di origini
kosovare.Nel suo appartamento erano stati rin-
venuti oltre 160 grammi di eroina, 41 grammi
di cocaina e circa un etto dimorfina. Le ipote-
si di reato sono di infrazione aggravata e con-
travvenzione alla Legge federale sugli stupefa-
centi, nonché di riciclaggio di denaro.
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